
 
 

 

 
AL NIDO CON ALBI ILLUSTRATI DI QUALITA' 

Di Anna Maria Adami 
APRILE 2025 

 

  Sono un'insegnante di Scuola dell'infanzia che propone anche laboratori 

di lettura negli asili nido. 

    Durante questi laboratori, in cui i bambini sono parte attiva del 

processo di lettura, lascio sempre del tempo per la scoperta 

individuale e libera degli albi illustrati… E scelgo sempre e solo albi 

illustrati di qualità (iconica e verbale, scritti dal punto di vista del 

bambino).     

   Che gioia per i lettori anche così piccoli poter sfogliare, scoprire 

e toccare gli albi illustrati in libertà! 

  Un diritto e un piacere che raramente viene loro concesso. 

Ebbene io propongo la "libera esplorazione" perché è un'attività che 

connota ogni lettore autentico e rispetta i diritti del bambino di 

poter osservare, manipolare, scegliere, soffermarsi e indugiare su 

ciò che lo interessa. 

   E durante questi loro momenti di "libera lettura", li osservo 

attentamente per capire i loro bisogni, i loro gusti. 

   Ogni piccolo lettore fa le prime scoperte e mette in atto le 

proprie strategie per entrare in intimità con gli albi illustrati. 

Ci sono quelli che gattonano e che si creano degli angoli della 



 
 

stanza dove rifugiarsi con i propri preferiti. 
 

   Altri invece, magari più grandi, si siedono sulle sedie e 

appoggiando l'albo scelto sul tavolino sfogliano, si soffermano sulle 

illustrazioni, cercano anche di seguire la storia girando le pagine 

con calma e sequenzialità. 

    Questi "primi assaggi" sono molto importanti perché permettono 

ai piccoli lettori di scegliere e osservare gli albi illustrati secondo i 

propri "tempi", senza fretta.  

 

 

Le loro mani accarezzano le figure, quasi per stabilire un contatto 

fisico con il personaggio e i soggetti della storia. 

 



 
 

 

 

  Poi ci sono bambini che preferiscono 

soffermarsi su particolari albi illustrati e 

li guardano e 

riguardano in 

continuazione dopo 

averli ascoltati più 

volte, richiedendone 

la rilettura. 
 

Come si vede dalle foto, hanno assunto già, dopo una serie di incontri, 

il comportamento del "lettore" che non corre in fretta, che non sfoglia 

velocemente, che invece volta delicatamente le pagine, con calma 

per riassaporare e rigustare dentro di sé la storia che prima avevo 

letto ad alta voce in modo espressivo-letterario. 

 

   Non ho dato spiegazioni, mi sono limitata a fare da modello con il 

mio comportamento e loro…. hanno assimilato il modo corretto di 

trattare il libro. 

 

   I bambini non rovinano i libri, né al nido né alla scuola 

dell'infanzia, se noi adulti ci facciamo modelli di lettura. 

 
 

 

 

Alcune RIFLESSIONI  
di Silvia Blezza Picherle 

 

L'insegnante Adami fa parte de mio gruppo di Ricerca 

(Raccontareancora) da tantissimi anni ormai e contribuisce 

non solo a diffondere la promozione della lettura di qualità….. 

 

…. ma anche a fare ricerca-azione, cioè a osservare e raccogliere 

dati (anche foto oltre che registrazioni) per verificare gli 

interessi di lettura dei bambini delle diverse età, le competenze 



 
 

acquisite, gli obiettivi conseguiti. 

    La "libera esplorazione", metodologia che adotto da decenni 

ormai, costituisce un momento di piacere per i bambini e un 

momento di verifica delle letture che rispondono ai bisogni dei 

bambini, quelle che piacciono di più… 

 

  Perché non sono i critici, gli autori, gli illustratori, i premi 

letterari che intercettano gli autentici bisogni di storie dei 

bambini e le competenze richieste per leggere e capire un albo 

illustrato. 

 

I critici, gli studiosi (tra cui mi colloco anch'io) se non fanno 

ricerca azione sul campo, se non lavorano con i bambini, se non 

li vedono all'opera, se non li ascoltano 

… non si rendono conto che molte proposte, anche belle 

graficamente, ai bambini non piacciono oppure non capiscono 

il significato delle illustrazioni e della storia. 

   E se un bambino, anche del nido, non capisce che senso ha 

fare progetti lettura? Leggere loro un libro? 

 

   Per questo ho sempre coniugato ricerca letteraria con ricerca 

azione sul campo e i dati raccolti in tantissimi anni sono 

veramente interessanti, stupefacenti ….  

    Molto contradditori con ciò che viene suggerito dalle 

bibliografie o pensato da illustratori e autori.  
 
 

 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 


